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    DIPARTIMENTO REGIONALE DEI BENI
                                 CULTURALI E DELL’IDENTITA’ SICILIANA
                                            SERVIZIO TUTELA 

VISTO il Regolamento approvato con R.D. 3 giugno 1940, n. 1357.

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana.

VISTO il D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

VISTO  il  D.P.R.  30  agosto  1975 n.  637 recante  norme di  attuazione  dello  statuto  della
Regione Siciliana in materia di tutela del paesaggio, delle antichità e belle arti.

VISTA la L.R. 1 agosto 1977, n.80.

VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della
Regione Siciliana, approvato con D.P.R.S. 28.2.1979, n. 70.

VISTA la L.R. 7 novembre 1980, n.116.

VISTO l’art. 7 della L.r. 15 maggio 2000, n. 10.

VISTA la circolare assessoriale n. 13 del 22  aprile 2002;

VISTO il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, approvato con Decreto Legislativo del
22  gennaio  2004,  n.  42,  pubblicato  nel  supplemento  ordinario  n.  45  della  G.U.R.I.  del
24.2.2004 e sue modifiche ed integrazioni.

VISTA la L.r. n. 19 del 16 dicembre 2008, pubblicata nella G.U.R.S. n. 59 del 24 dicembre
2008, sull’ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione.

VISTO il Decreto Presidenziale del 5 dicembre 2009, n. 12, pubblicato nella G.U.R.S. n. 59
del 21.12.2009, recante il regolamento per l’attuazione del Titolo II della legge regionale 16
dicembre 2008, n. 19.

VISTO  il  ricorso gerarchico prodotto, con atto qui spedito in data 23.06.2015, dalla  ditta
xxxxxxxxxxxxxxxxxxx  domiciliata   in  via  xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx,
elettivamente domiciliata presso lo studio dell'Avv. xxxxxxxxxx, via xxxxxxxxxxxxxxx,  pec
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx  avverso il  provvedimento  n.  3315/7-3036-15 del
29.4.2015, notificato alla ditta in data 8.06.2015, reso dalla Soprintendenza di Messina  che in
ottemperanza al DDG n. 2546 del 24.09.14, rilascia parere di compatibilità paesaggistica in
sanatoria con condizioni.

ACCERTATO  che il ricorso in argomento è ricevibile,  perché è stato presentato entro il
termine di cui all’art. 2 del D.P.R. n. 1199/1971.
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CONSIDERATO che  l'atto  impugnato  discende  dall'ottemperanza  al  DDG  2546  del
24.09.2014  di decisione di precedente ricorso gerarchico sullo stesso contendere.

CONSIDERATO  che  avverso  il  predetto  DDG 2546 del  24.09.2014  risulta  pendente
ricorso n.8/2015 , senza richiesta di sospensiva, al Tar Catania  e che nel predetto ricorso si
impugnano anche gli ulteriori atti presupposti, connessi e/o conseguenziali.

RITENUTO che di  atto  conseguenziale  e  connesso  nello  specifico  si  tratta  essendo  il
provvedimento emesso in ottemperanza  DDG 2546 del 24.09.2014

RITENUTO per le su esposte ragioni che il ricorso sia inammissibile

DECRETA

Art. 1) Per le motivazioni  di  cui in premessa il  ricorso gerarchico prodotto,  con atto qui
spedito in data 23.06.2015, dalla ditta xxxxxxxxxxxxxxx domiciliata   in xxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxx,   elettivamente  domiciliata  presso  lo  studio  dell'Avv.  xxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxxxxx    pec  xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx  avverso  il  provvedimento  n.
3315/7-3036-15  del  29.4.2015,  reso  dalla  Soprintendenza  di  Messina  è  dichiarato
inammissibile.

Art. 2) La presente decisione sarà comunicata alla ditta ricorrente ed alla Soprintendenza per i
Beni Culturali ed Ambientali di Messina.

Art. 3) Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. entro 60 giorni
dalla  di  ricezione  del  provvedimento  medesimo,  ovvero  ricorso  straordinario  innanzi  al
Presidente  della  Regione  Siciliana  entro  120  giorni  decorrenti  dalla  data  di  avvenuta
conoscenza del presente decreto.

Art.4) Il presente provvedimento sarà pubblicato ai sensi dell'art. 68 della legge regionale 12
agosto 2014, n. 21.

Palermo,  13 luglio 2015 

 IL DIRIGENTE GENERALE
Gaetano Pennino

                       f.to
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